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I colloqui Togliatti-Tito 

Discussi i rapporti 
tra Italia e Jugoslavia 

Un contributo al miglioramento delle 
relazioni - Due giorni di lavoro e di 
riposo fra le nevi di Karageorgievo 
I problemi del Mercato comune e quelli 

dei paesi di nuova indipendenza 

Washington 

Crìtiche al 
governo per 
il Panama 

Dal nostro inviato 
BELGRADO, 19 

n compagno Togliatti e gli 
feltri membri della delegazio
ne italiana sono tornati sta
terà a Belgrado, dopo il sog
giorno nella tenuta di caccia 
di Tito a Karageorgievo. I 
due giorni consacrati un po
to al riposo e molto al lavo
ro hanno lasciato tutti estre
mamente soddisfatti. Kara
georgievo è una magnifica 

Negoziati 
franco-algerini 

sui petrolio 
dei Sahara 

ALGERI. 19. 
E* giunto ad Algeri il diret 

•ore generale degli affari eco 
nomici del ministero degli e-
iteri francese, Oliver Worm-
•er. per una serie di incontri 
eon rappresentanti del gover
no algerino sulla questione del 
petrolio del Sahara. Attual
mente l'Algeria percepisce il 
80 per cento dei profitti pe
troliferi, e una parte di que
sta royalty viene pagata «a 
bocca di pozzo», nella misu
ra del 12,5 per cento del va
lore del grezzo estratto. Si ri
ferisce che il governo algeri
no intende ora che tale paga
mento a bocca di pozzo sia 
considerato come una sorta di 
tassa sull'estrazione del petro
lio, e venga perciò computa
to a parte, non come una fra-
clone del profitto. Ciò porte
rebbe al 62.5 per cento com
plessivamente la quota dei red
diti petroliferi corrisposta al
l'Algeria. 

Tale ripartizione corrispon
derebbe evidentemente a un 
criterio di maggiore equità ri
spetto a quella finora in cor
so; è noto infatti che non pò 
ehi paesi produttori di petro 
lio godono di condizioni an
che più vantaggiose nei loro 
rapporti con alcune delle com
pagnie operanti sul loro ter
ritorio. segnatamente italiane e 
giapponesi. Inoltre l'Algeria 
chiede che una parte almeno 
della tassa pagata a bocca di 
pozzo sia corrisposta in petro
lio grezzo, che essa sarebbe 
libera di consumare o di espor
tare. 

Atlanta 

lo poiiiia 
protegge il 

Ku Klux Kian 
75 negri arrestati 

WASHINGTON, 19. 
Circa 75 persane, per la mas-

tana parte negri, sono state ar
restate nella notte tra sabato e 
domenica ad Atlanta (Georgia). 
In seguito ad alcune dimostra-
laonì contro il razzismo. 

La prima manifestazione è 
Stata effettuata da un folto 
gruppo di negri davanti ad un 
ristorante del centro dove era
no entrati una decina di mem
bri del Ku Klux Klan con il 
volto nascosto dal cappucci e 
con grandi mantelli bianchi. La 
polizia ha arrestato 27 negri e 
tre bianchi tra i quali James 
Foreman. 

Successivamente, diverse cen
tinaia di negri hanno dimostra
to davanti alla prigione nella 
quale erano stati rinchiusi gli 
•nettati. La polizia ha arre
stato altre 45 persone. 

Dallas 

ù* 

Perizia 
psicniafrica 

per Ruby 
DALLAS. 19. 

La pubblica accusa e gli av
vocati difensori di Jack Ruby 
hanno convenuto di sottopor
re l'uccisore dì Lee Harvey 
Oswald, il presunto attentato
re del Presidente Kennedy, ad 
un esame neuro-psichiatrico. 
compreso un esame elcttroen
cefalografico. E* sintomatico che 
questa decisione sia stata pre
sa alla vigìlia della ripresa del
le udienze presso il tribunale 
chiamato a decidere sulla ri
chiesta presentata dalla difesa. 
per la concessione a Ruby del
la libertà provvisoria. 

Come è noto. la tesi dei di
fensori di Ruby è che il loro 
cliente, nel momento In cui ha 
ucciso Oswald, era nella mo
mentanea Incapacità di inten
de!» • sM volere. 

residenza « rustica >, a circa 
ITO km. dalla capitale, tra 
grandi distese di prati e bo
schi candidi di neve in que 
sta stagione, ricchi di selvag
gina di ogni genere. Caprio
li, lepri, fagiani, popolano le 
tenute di caccia, tra le più 
ricche della Jugoslavia. Per 
l'occasione il compagno Tito 
ha offerto a Togliatti una 
coppia di splendidi fucili in 
tarsiati, oltre allo spettacolo 
di una « battuta » secondo le 
regole dell'arte venatoria, da 
cui tutti sono tornati ab
bronzati dal sole e arricchi
ti di qualche trofeo. La cac
cia ha offerto piacevoli argo
menti di conversazione du
rante la festa che ha coro
nato la giornata. La cordia
lità che ha regnato costante
mente tra le due delegazioni 
è diventata così ancora più 
intima e affettuosa. In que
sto clima il lavoro, dedicato 
al proseguimento dei collo
qui e alla prima stesura del 
comunicato finale, è proce
duto rapidamente e con re
ciproca soddisfazione. 

Stamane, in particolare, si 
è discusso della situazione 
del Partito comunista italia
no i cui progressi sono assai 
apprezzati dai compagni jugo
slavi. E ben lo si avverte dal 
trattamento che viene riser
vato ai suoi rappresentanti 
nel corso di questa visita. Ti
to, nonostante i suoi impegni 
di Capo di Stato, ha dedi
cato praticamente tutta la 
settimana ai suoi ospiti, e le 
sue conversazioni con To
gliatti sono assai più estese 
di quelle fissate dal calenda
rio dei lavori. I due uomini 
politici, che si conoscono da 
molti anni e hanno combat
tuto assieme molte battaglie, 
hanno tra l'altro il vantag
gio di poter discorrere tra 
loro senza interprete: ciò che 
facilita non poco l'intesa. 

Ma, a parte i contatti per
sonali e di partito, appare 
chiaro a qualsiasi osservato
re che tutto quanto riguar
da l'Italia interessa vivamen
te la Jugoslavia. 

Tra i due paesi non vi è 
solo una frontiera in comu
ne, ma vi sono forti interes
si-commerciali e stretti con
tatti politici. Basta ricorda 
re che il 27% del commer
cio estero jugoslavo è diret
to verso' l'area del Mercato 
comune, e che nove decimi 
di questa quota concernono 
l'Italia e la Germania di 
Bonn. 

La politica del Mercato co
mune e la posizione dell'Ita 
Ha in esso vengono perciò 
seguite con attenzione a Bel
grado, dove si sottolinea che 
gli interessi dei due paesi so
no molto vicini. Secondo il 
parere jugoslavo, H Mercato 
comune ha infatti, accanto ad 
aspetti positivi, anche aspet
ti negativi rilevanti: primo 
di questi ultimi è la tenden
za a una politica di blocco, 
cut si accompagna la discri
minazione tariffaria verso le 
nazioni estranee all'area del 
MEC e ti rafforzamento dei 
monopoli privati. L'acutiz
zarsi di queste tendenze non 
giova né all'Italia né alla Ju
goslavia. Per questo a Bel
grado si tende a trovare un 
rimedio negli accordi bilate
rali coi vari paesi e, appun
to, con Roma. 

Ma, al di là di questo vi è 
— per la Jugoslavia — un 
compito più vasto nell'inte
resse generale: ed è la crea
zione dt rapporti più intensi 
verso i paesi sottosviluppati 
con cui Belgrado, per la sua 
particolare posizione, ha 
stretti legami. E* ovvio che 
un'Italia meno irrigidita nel
le strettoie del Patto Atlan
tico troverebbe anche in que
sto campo una funzione di 
primo piano e una possibili
tà di ulteriori rapporti con 
l'altra sponda dell'Adriatico 
nel reciproco vantaggio. 

I problemi sono quindi nu
merosi e importanti. E non 
vi è dubbio che, nonostante 
le malevole insinuazioni del 
la destra italiana, il prossi 
mo viaggio del presidente 
del consiglio Moro a Belgra 
do non sarà affatto pregili 
dicato dagli attuali colloqui 
tra Tito e il segretario del 
Partito comunista e capo del
l'opposizione. Al contrario. 
Come è stato più volte riba
dito in questi giorni, U PCI 
rappresenta una forza di pri 
mo piano nello sviluppo del 
la politica italiana; i dirigen
ti della Lega dei comunisti 
jugoslavi e dello Stato jugo
slavo ritengono perciò con 
fondamento che i buoni rap
porti col Partito comunista 
italiano costituiscano un fat
tore non trascurabile per 
l'avvicinamento e la com
prensione dei due popoli. 

Rubens Tedeschi 

Castro t rascorre il 
week-end a caccia 

DALLA PRIMA PAGINA 

MOSCA — PIdel Castro ha trascorso la domenica in una "dacia" nei dintorni di Mosca, dove 
un pranzo è stato offerto in suo onore dal governo e dal C.C. del PCUS. Il leader cubano si 
è intrattenuto con I nipotini del primo ministro sovietico, ha sciato ed ha compiuto una pas
seggiata insieme con Krusciov nei boschi coperti di neve, dapprima su una troika e poi a 
piedi. Nella telefoto: Castro e Krusciov durante una battuta di caccia 

Dopo l'autonomia 

Oggi le prime 
elezioni nella 

Rhodesia del Nord 
LUSAKA, 19. t Kaunda, l'African National 

Circa due milioni e mezzo Congress ( A N O di Harry 
di nord-rhodesiani di tutte le 
razze si recano lunedi e mar
tedì alle urne per le prime 
elezioni legislative a suffra
gio universale indette nel 
protettorato britannico da 
quando, il 3 gennaio scorso, 
è stata promulgata la nuova 
costituzione che riconosce al
la Rhodesia nel Nord l'auto
nomia sul piano interno. 

La nuova assemblea sarà 
composta da 75 membri. So
no in lizza tre partiti: l'Uni-
ted National Independence 
Party (UNIP) di Kenneth 

Dispersa 

in pallone 
WASHINGTON. 19. 

Ricerche su vasta scala eono 
state intraprese per ritrovare 
uno dei sette aeronauti che han
no partecipato ieri ad una cor
sa in pallone tra TUola di Ca
talina e la terraferma califor
niana. Si tratta della signora 
Barbara Keith. una veterana di 
gare in pallone, più volte 
nonna. 

Il suo pallone è stato visto 
per l'ultima volta mentre, tra
scinato da un violentissimo ven
to. si dirigeva a grande velo
cità verso sud. vale a dire in 
una direzione parallela alla co
sta e non perpendicolare a que
sta come era previsto. Un na
tante che aveva il compito di 
seguire il pallone non è riuscito 
a mantenere il ritmo dell'inse
guimento ed è tornato dopo 
qualche ora in porto. Tutti gli 
altri concorrenti sono stati tra
scinati dal vento in mare dove 
sono stati raccolti da motove
dette della guardia costiera e 
da imbarcazioni private. 

Nkumbula e il National Pro
gress Party (NPP) di John 
Roberts. Quest'ultimo partito 
è composto quasi esclusiva
mente da bianchì ed è suc
ceduto allo « United Federai 
Party » dell'ex primo mini
stro della federazione Rho-
desia-Nyasaland, sir Roy We-
lensky, la cui politica colo
nialista è stata sconfitta con 
l'autonomia. 

I favori del pronostico van
no a Kaunda che si ritiene 
riporterà una schiacciante 
maggioranza. Kaunda diver
rà quindi il primo presidente 
del consiglio di quello che 
entro la fine dell'anno sarà 
quasi certamente uno Stato 
indipendente: la Repubblica 
di Zambia. Kaunda ha già 
detto che appena sarà nomi
nato ministro, comincerà ne
goziati con il governo britan
nico per determinare la data 
della proclamazione dell'in
dipendenza. data che egli 
prevede sarà tra luglio e set
tembre. 

II nuovo governo che sarà 
formato dopo le elezioni 
comprenderà un primo mini
stro e un massimo dì tredici 
ministri. Si prevede che que
sti saranno tutti africani. Fi
no al momento dell'indipen
denza, il governatore britan
nico. sir Evelyn Hone, sarà 
responsabile per la difesa, gli 
affari esteri, l'ordine pubbli
co e il controllo della forza 
di polizia. 

La Rhodesia del Nord è 
una. delle zone più ricche del 
Continente africano; produce 
un quarto della produzione 
mondiale di rame e ha ric
chissimi giacimenti di zinco. 
piombo, manganese e cobal 
to. Le sue risorse agricole so
no ugualmente considerevol 
e la sua industria del legna
me, quella della pesca e lo 
allevamento sono in costante 
sviluppo. 

Rotto il ghiaccio 

annegano 

cinque bambini 
WASHINGTON. 19. 

Una terribile disgrazia è av
venuta su uno stagno ghiaccia
to nei pressi di Wmston Salem. 
nella Carolina del Nord. Cin
que bambini sono annegati in 
seguito alla rottura del ghiac
cio su cui stavano pattinando. 

Interessanti reazio

ni anti-USA in tutta 

l'America Latina 

WASHINGTON, 19. 
La cecità del Dipartimen

to di Stato sul problema del 
Canale di Panama sta susci
timelo una forte corrente di 
critiche anche negli Stati 
Uniti. L'incapacità di tro
vare »na soluzione al con
trasto e l'ostinazione con cui 
il governo di Washington 
cerca di uscirne senza cam
biate praticamente nulla ri
spetto al passato, sono ab
bastanza apertamente de
nunciate in un articolo ap
parso oggi sull'autorevole 
New York Times. In esso 
si afferma ironicamente che 
« non è possibile un cambia
mento sen?a il minimo cam-
mento ». 

Il giornale newyorchese 
suggerisce una linea più 
duttile, anche se ispirata a 
una concezione dei muta
menti storici della nostra 
epoca assai più formale che 
sostanziale: « Panama — ri-
eva l'editoriale — non può 

amministrare da solo il ca
nale. Gli Stati Uniti non pos
sono continuare ad ammi
nistrarlo a tempo indefini
to alla stregua di sovrani di 
quel territorio. Un controllo 
americano - panamense ba
sato su una genuina associa
zione dovrebbe essere possi
bile... 

« Alcuni studiosi del pro
blema — aggiunge il N. Y. 
Times — optano per l'interna
zionalizzazione, preferibil
mente sotto le Nazioni Uni
te. Una commissione sopra
nazionale dell'Organizzazio
ne degli stati americani è 
un'altra possibilità. Ciò che 
non è possibile è un cambia
mento senza il minimo cam
biamento >. 

I gravi incidenti di Pana
ma e la lotta decisa delle 
forze patriottiche panamen
si contro l'imperialismo USA 
hanno suscitato vive reazio
ni in tutta l'America latina. 
Perfino il governo venezue
lano di Betancourt — pre
muto da un'opposizione ete
rogenea, ma tutta antimpe
rialista — è stato costretto 
a mettere in sordina la sua 
fedeltà a Washington e a 
pubblicare un comunicato in 
cui esprime la sua « com
prensione fraterna » al po
polo e al governo del Pana
ma. Il governo brasiliano au
spica « un accordo pacifico », 
ma « sulla base del recipro
co rispetto del principio del
la eguaglianza leale dei due 
stati ». 

La stampa latino-ameri
cana ha deplorato l'atteggia
mento degli Stati Uniti. Per
fino il conformista Tiempo. 
di tendenza liberale, di Bo-
gotà. ha scritto: < Non pos
siamo non associarci alle 
giuste rivendicazioni della 
Repubblica sorella ». A Ca
racas. il quotidiano di Be
tancourt. La Republica. so
stiene che gli Stati Uniti 
portano una grave respon
sabilità » per avere mante
nuto a Panama una situazio
ne che provoca conflitti dn 
lunghi anni ». 

Tutto ciò peserà probabil
mente poco sulle decisioni 
del governo di Washington. 
Ma e certo che la riunione 
dell'OSA. che doveva deci 
dere misure contro Cuba 
per il famoso falso ritrova
mento di armi cubane in Ve
nezuela. non avrà vita fa
cile. nelle nuove circostan
ze determinfte dall'aggres
sione USA a Panama. 

Càmere 
scorsi tenuti dai dirigenti del 
nuovo partito (Vecchietti. Va
lori, Libertini, Foa, ecc.). Par. 
landò a Torino il segretario 
del PSIUP Vecchietti ha detto 
fra l'altro che compito del 
nuovo partito è quello di « col
mare il vuoto lasciato a sini
stra dal PSI, contribuendo a 
cambiare il quadro allarmante 
della attuale situazione italia
na ». Vecchietti ha criticato le 
recenti > misure economiche 
prese dal governo, misure che 
accettano di fatto < lo schema 
conservatore illustrato dal rap
porto Saraceno ». Concluden
do Vecchietti ha detto che « il 
PSIUP tenterà di contribuire 
a creare le condizioni politiche 
per il massimo di unità possi
bile fra tutte le forze lavora
trici, comprese quelle catto
liche, su basi politiche e eco
nomiche avanzate ». 

Valori, parlando a Firenze, 
ha detto fra l'altro: « Il P31UP 
si propone ora di utilizzare le 
forze che sta raccogliendo (in 
misura superiore al previsto) 
non per una sterile polemica 
contro Nenni e il PSI, polemi 
ca che appartiene ormai al 
passato, ma per operare nel 
Parlamento e nel paese al fine 
di dare alla Repubblica una 
soluzione più avanzata del cen 
tro-sinistra ». Anche Valori ha 
criticato i recenti atti del go 
verno in campo economico e 
in politica estera. 

IL vói Alcuni toni antìunitari 
sono rìsuonati nei discorsi di 
esponenti della maggioranza 
del PSI. L'on. Mosca, segreta 
rio della federazione milanese, 
parlando ieri ai « quadri », ha 
affermato che « la scissione è 
stata un fatto irrilevante, una 
avventura da condannare » 
Mosca ha poi detto che " nelle 
cooperative, nelle giunte e nei 
sindacati i posti devono essere 
tutti occupati dal PSI » e ha 
attaccato il PCI affermando 
che la tesi secondo cui le ra
gioni della scissione stanno nel 
contrasto sul governo Moro, 
« va denunciata come falsa 
perchè cerca di sfuggire ai 
reali problemi che travaglia
no il movimento operaio ». 

Parlando a Napoli anche De 
Martino ha polemizzato con il 
PSIUP. Interessanti sono sta
te le dichiarazioni del segre
tario del PSI in materia di pò 
litica estera. Dopo avere ri
badito la .< piattaforma socia
lista » che è alternativa a una 
serie di scelte « atlantiche » 
della DC, De Martino ha detto: 
« La recente decisione della 
Francia di riconoscere la Cina 
popolare dimostra quanto sia 
erroneo lasciare insoluti i pro
blemi che attendono da anni 
e consentire che l'iniziativa 
della loro soluzione sia assunta 
da forze di destra che obbe
discono soltanto a suggestioni 
di potenza ». Per i socialisti, 
ora che sono al governo, que
sta sarebbe in effetti l'occa
sione per pretendere che su
bito l'Italia compia il passo 
che già tanti paesi occidentali 
— da anni l'Inghilterra — 
hanno compiuto nei confronti 
di Pechino. 

Ad Alessandria ha parlato 
il ministro Giolitti che ha na
turalmente difeso i recenti 
provvedimenti governativi in
sistendo però molto sulla con
nessione fra essi e le prospet
tive di programmazione. In 
realtà questa connessione è 
stata negata in primo luogo 

IL rJUI Merita ' di essere se
gnalato il discorso del vicese
gretario del PSDI Cariglia che 
ieri ha detto a Pistoia, in ma
teria di politica estera, che av
viando una linea • di « part
nership » fra Europa e USA 
«sarà possibile conquistare una 
solidarietà più vasta con i 
paesi in via di sviluppo, poi
ché non bisogna dimenticare 
che le contraddizioni esistenti 
tra il nord e il sud del nostro 
emisfero non sono meno gravi 
di quelle politiche fra l'est e 
l'ovest ». Cariglia, si è notato, 
parla come portavoce di Sa-
ragat. 

Longo 
dei generosi aiuti dei Paesi 
Socialisti e in particolare 
delle Università dell'URSS. 

1 beni nnziowilizz«ti sono 
stati affidati alla direzione 
dei Comitati di autogestione, 
che ricordano un po' t ?io-
stri comitati di gestione sor
ti dopo la liberazione per 
supplire alla fuga in Svizze
ra dei padroni e dei diri
genti collaborazionisti. Solo 
che in Algeria essi sorgono 
come .strumento del nuovo 
potere popolare. Ma i diri
genti algerini — lui preci
sato Longo — hanno coscien
za clic l'autogestione potreb
be anche mettere capo ad 
una situazione di anarchia; 
sanno che in nessun modo 
le aziende ad autogestione 
devono essere considerate 
come proprietà del colletti
vo degli operai che vi lavo
rano, bensì come organismi 
connessi e solidali con l'in
sieme dell'economia naziona
le. E' un'esperienza, questa, 
che si definisce nel corso stes
so del suo sviluppo, ma a ra
gione in essa viene vista la 
base di una vera democrazia, 
Hella partecipazione dei lavo
ratori alla direzione dell'eco
nomia e dello stato. 

I dirigenti algerini sanno 
che la necessaria industrializ
zazione del paese richiederà 
tempo e sacrifìci. Per 10 o 15 
nn,Tii l'Algeria dovrà sobbar
carsi a sforzi d'equipaggia
mento molto pesanti, e i la
voratori delle aziende agri
cole pilota ad autogestione 
saranno chiamati a dare un 
contributo a questo sforzo. 
Solo le risorse di queste ter
re privilegiate, le risorse mi
nerarie e i redditi delle pri
me industrie funzionanti po
tranno assicurare un sostan
ziale finanziamento al pro
cesso di industrializzazione. 

La Rivoluzione - Algerina 
esercita un'enorme influenza 
su tutti i popoli dell'Africa. 
Ad esempio, in Marocco le 
popolazioni povere sono por
tate a fare dei confronti con 
le realizzazioni irrisorie com
piute nel loro paese durante 
7 anni di indipendenza. Per 
questo la monarchia, là, è 
impopolare; e per questo, 
per difendersi, essa tende a 
farsi strumento dell'imperia
lismo contro la stessa Alge
ria. Così mesi or sono è sta
ta spinta ad attaccare l'Alge
ria socialista, ricevendo per 
altro una meritata lezione. 

E' stato convocato per i 
prossimi mesi il congresso del 
F-LN, alla cui preparazione 
lavora una commissione di 
cui fanno parte anche i co
munisti, i quali approvano ed 
appoggiano l'orientamento e 
l'azione seguite finora dal 
FLN, e da Ben Bella in par
ticolare. Il congresso darà al 

componenti per primi danno 
l'esempio nel lavoro e nella 
produzione. 

Ha parlato infine il com
pagno Giuliano Pajetta sof
fermandosi J ' sull'opera dei 
medici • democratici italiani 
accorsi ad aiutare il popolo 
algerino, che rivolgono un 
appello ad altri colleghi ed 
infermieri perché li raggiun
gano e chiedono l'invio di 
molti medicinali ancora ne
cessari. E' bene notare a que
sto proposito che gli unici 
aiuti sanitari ricevuti dal
l'Algeria erano fino a pochi 
giorni or sono quelli procu
rati dal movimento demo
cratico italiano. L'ambascia
tore italiano, via vìa che 
questi aiuti giungevano, dove
va limitarsi a presenziare al
le consegne, forse per finge
re che si trattasse di aiuti 
governativi Ora, probabil
mente perché allarmato dal 
viaggio della delegazione co
munista. il governo italiano 
si è risolto ad inviare un ca
rico aereo di aiuti per i col
piti da un'alluvione avvenu
ta or è un mese e mezzo. 

Anche solo questo episodio 
conferma come molto possa 
ancora ottenere il movimen
to democratico italiano se sa
prà obbligare ad agire colo
ro che hanno i mezzi e il 
compito di tradurre in ter
mini concreti un nuovo at
teggiamento verso l'Algeria 
amica e indipendente. 

dai commentatori e dagli partito quello strumento teo-

Formosa 

Duecento morti 
per un terremoto 

TAIPEH. 19 
Un disastroso terremoto ha 

colpito l'isola di Formosa, la
sciando sulla sua scia un cen
tinaio di morti, un altro centi
naio di dispersi, centinaia di fe
riti e decine di migliaia di sen
za tetto. Le distruzioni sono 
vastissime. 

Secondo notizie giunte a 
Taìpeh dalla provincia, si te
me che il numero delle vitti
me salirà sensibilmente. E* sta
to comunicato ufficialmente che 
903 case sono state distrutte e 
altre 1.800 sono parzialmente 
crollate nella città di Chiavi e 
Tainan. due dei centri più du
ramente colpiti 

Il terremoto ha colpito una 
zona di circa 300 miglia qua
drate. Ha avuto il suo epicen
tro in una catena montagnosa 
nel centro dell'isola. Le distru
zioni provocate dalla violentis

sima scossa sono state accre
sciute dai numerosi incendi che 
si sono sviluppati a causa dei 
corti circuiti nella rete elettri
ca causati dal crollo dei pali 
e dei cavi. I^lla sola Chiavi. 
180 case sono state distrutte 
dalle fiamme. 

La scossa tellurica è avve
nuta alle 20.05 (13.05 ora ita
liana) di sabato e. a quanto 
comunicato dall'ufficio sismo
logico di Taìpeh. ha avuto una 
intensità di cinque gradi su una 
scala di dodici n movimento 
tellurico ha duramente colpi
to anche le zone rurali lungo 
la costa sud-occidentale di For
mosa. devastando le colture di 
riso e dì canna da zucchero 
Il terremoto ha fatto tremare i 
vetri a Taiwan, situato a cir
ca 32 chilometri a nord della 
contea di Tainan, la zona mag
giormente colpita. 

« esperti » del padronato che 
hanno accollo le misure anti
congiunturali addirittura con 
entusiasmo. Secondo Giolitti 
questo è l'effetto di una - vana 
illusione di contrapporre co
me antitetiche le due compo
nenti fondamentali della poli
tica economica del governo ». 
I fatti smentiranno, dice Gio
litti. quelle interpretazioni ten
denziose. Per quanto riguarda 
il partito, Giolitti ha insistito 
sulla necessaria autonomia del 
PSI dal governo al fine di 
svolgere bene « la sua azione 
di stimolo e di controllo ». In
fine a Piacenza ha parlato il 
vicesegretario del PSI Brodo-
lini, che ha anche egli riba
dito l'esigenza dell'autonomia 
del PSI dall'attività del go
verno. 

LA UX. j n c a n i p 0 democri
stiano l'attesa è tutta per il 
Consiglio nazionale di venerdì 
che dovrebbe portare alla ele
zione del nuovo segretario 
nella persona dì Mariano Ru 
mor. Ieri i dorotei insistevano 
nel definire, al di là dei ma
lumori suscitati dalla relazio
ne di Colombo ai dorotei, « lea
le e cordiale > l'intesa realiz 
zala con i fanfaniani sui pro
blemi del partito 

Fra i discorsi domenicali 
dei de c'è da notare la bruta
lità con la quale due dorotei 

Mattarella a Trapani e Ca

rico che ancora gli manca, 
adatterà le strutture dei po
teri alle aspirazioni delle 
masse popolari e definirà 
chiaramente i rapporti che 
devono intercorrere tra lo 
stato e il partito per realizza
re pienamente il potere del 
popolo. Ma le minacce del
l'imperialismo — ha conclu
so il compagno Longo — non 
sono ancora scomparse. Per
ciò i fratelli algerini hanno 
ancora bisogno di tutta la 
nostra solidarietà e di tutto 
il nostro aiuto, non solo con
tro i loro nemici più scoper
ti. ma anche contro le com
plicità che intrecciano con 
quelli i nostri governanti, i 
quali non hanno ancora sa
puto avere la più piccola ini
ziativa per rapporti di since 
ra amicizia tra i due paesi. 

Dobbiamo quindi allargare 
la pressione contro i nostri 
governanti, chiedendo che l'I
talia abbia verso l'Algeria 
una politica propria, nazio
nale, svincolata dalle subor
dinazioni alle potenze capi
talistiche. I comunisti porte
ranno queste richieste alla 
Camera e le agiteranno nel 
Paese, giacché spetta al mo
vimento operaio e democra
tico dei paesi capitalistici 
sviluppare un'effettiva salda
tura tra la propria lotta e 
quelle dei popoli coloniali, 
contro il comune nemico rap-

Pajetta 
che sono in contrasto con 
quei deliberati congressua
li del PSI, che il nuovo segre
tario del partito, compagno 
De Martino, ha creduto an
che recentemente di poter 
confermare. 

Pajetta ha detto che non 
può non destare perplessità e 
preoccupazione nei confronti 
della delegazione del PSI al 
governo l'assenza di ogni e-
sistenza dinanzi all'oltranzi
smo politico di Saragat e al
le decisioni del ministro An-
dreotti. I ministri socialisti 
tacciono, hanno accettato di 
lasciarsi tagliar fuori. Rifu
giarsi nelle affermazioni, a 
proposito del riarmo atomico 
multilaterale, che un giudi
zio definitivo verrà dato 
quando gli studi in materia 
si sai-anno conclusi non ha 
oggi che il valore di un me
diocre sofisma, se si tiene 
conto che l'Italia è già stata 
impegnata a compiere atti 
operativi, accettando di par
tecipare alle prime sperimen
tazioni della forza multilate
rale e quindi all'inizio del 
riarmo atomico, almeno indi
retto, della Germania di 
Bonn. 

Riferendosi poi alle noti
zie concernenti l'eventualità 
di un riconoscimento della 
Repubblica popolare cinese da 
parte della Francia, Pajetta 
ha ricordato la posizione più 
volte assunta dai comunisti 
a questo proposito. Egli ha 
affermato che il governo, il 
parlamento itcliano non pos
sono lasciarsi precedere dal 
generale De Gaulle in una 
iniziativa italiana che se fos
se presa, come è possibile, 
con il consenso della grande 
maggioranza del parlamento. 
toglierebbe anzi a questo atto 
il carattere di una manovra, 
i cui fini, proprio per la 
sua origine, non sono ancora 
chiari. 

L'Italia deve riconoscere la 
Repubblica popolare cinese. 
I comunisti chiedono che il 
Parlamento si pronunci, essi 
ricordano che questa è stata 
sempre la loro posizione; che 
i socialisti hanno sostenuto 
o avanzato proposte in que
sta direzione, che più di una 
volta socialdemocratici o d.c. 
autorevoli hanno riconosciu
to almeno che il problema 
andava maturando. Un go
verno nel quale siedono i 
compagni socialisti può ora 
prendere con tempestività 
una iniziativa in questa dire
zione. Il Parlamento italiana 
deve pronunciarsi: noi ap
poggeremo o solleciteremo 
nei prossimi giorni — ha con
cluso Pajetta — delle propo
ste formali in questo senso. 

. _. - . {presentato dai grandi mono 
ron a Vittorio Veneto — han-lpojj internazionali. 
no ribadito l'uno il carattere! r*,po u discorso del com-
anticomunista della politicaipagno Longo, un interessan-
governativa e l'altro il signifi- te e approfondito esame del 
cato conservatore delle misure 
anticongiunturali. Per parte 
sua il sottosegretario Donat-
Cattin. parlando a Torino, ha 
preannunciato un imminente 
mutamento nella giunta tori
nese: ì socialisti vi prende
rebbero il posto dei liberali. 

Particolarmente rabbioso è 
stato il discorso che uno dei 
segretari confederali della 
CISL, «Scalia, ha tenuto a Tre
viso. Parlando della CGIL Sca
lia ha negato che quel sindaca
to « sappia mai adeguare la 
sua azione, anche nel futuro, 
alla realtà economica del pae 
se ». Scalia ha quindi aperta
mente invitato i socialisti a 
rendersi conto della necessi
tà di • nuove scelte e nuove 
soluzioni » in campo sindacale 
al fine di creare «un unico 
sindacato dei lavoratori demo
cratici 

funzionamento della autoge
stione nelle aziende agricole 
è stato fornito dal compagno 
Arturo Colombi. 

Colombi ha parlato di a-
ziende agricole tecnicamente 
avanzatissime dove, sotto i 
colonialisti, si lavorava dal
l'alba al tramonto per un sa
lario di 20 mila franchi an
nui; e dove vi erano apposite 
priqioni private per i conta 
dini indisciplinati. Qui i la
voratori, pervenuti ora alla 
autogestione, si sono mostra 
ti degni della fiducia riposta 
in loro, tanto che il raccolto 
del '63 ha raggiunto cifre da 
primato. Le tradizioni di so
lidarietà e di autoamminislra 
zionn delle vecchie comunità 
contadine del villaggio musul 
mano, facilitano la nuova vi 
ta associata guidata ora dai 
comitati di autogestione, i cui 
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